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TOHNA TA DEL 22 J)ICEMBRE 1848 

rl\ESlllE~Z.\ !>EL )1.\HnIESE ALFIEl\l VICE-PRESIDE~TE 

SOJ\JJU.\IUO. Osscrça?ioui sul çer1Jale - J/eti{icazione dci potcfi cc:l a1111nissione dei senatori De1iHrrgherita e Aporti -Giu­ 
ra11ieulo del 111·i1110 - JlrescntazioJte dei progctli di lc'gge: t n per pensioni, sussidi ed altri vantHggi alle vedoçie ed ai figli 
dci riiHHari; ~" per la JOtnut-:ione tli un battayHoHc tl' il'Ìtrn~ione i a~ per l'esercizio 1n·ovvisorio dci l>Hunci u.Uivo e passiyo 
del l81i9 - Relazione e diSCllSSiOHC del vroyetlo di legge vcr prov.,::etfituenti di pubblica sicurezza. 

Si apre la seduta alle ore 3 t .'lr pomeridiane colla lettura 
del processo verbale della tornata precedente che, mediante 
lcggi(~l'e modificazioni provocate dai senatori Defornari e 
Plezva, viene approvalo. (1'"erli.) 
IL PBESIDE~TE. Darò la parola al relatore dcl IV uffi­ 

zio per la relazione sulla nomina dei nuovi senatori signor 
barone ncmarghcrita e abate Ferrante A.porti. (Gazz. PienJ.) 

't'IEHll~IC.1.ZIOl'tiE DEI POTERI •:o .-.Hlll!iiMIO:\E l)EI 

~ SEN.l.TOBI DE!ll.l.HGH•:lllT.I. ~ }•.POllTJ. 

GIO'',a.!\IETTI. Due nuove e grandi illustrazioni aggiunse 
il Governo del Re, con decreto del giorno tQ corrente, a que­ 
sto Consesso, l'abate Ferrante Aportt ed il consigliere di cas­ 
sazione Luigi Demarghcrita. Questi nato nel i 788, quegli nel 
i 79ii entrambi regnteotl. Non ho mcstìert di dire al Senato, 
il quale certo si onora di accoglierli lietamente, che sono 
eontemptatt nella categoria 20 dell'articolo 55 dello Statuto. 
~li torncrebhe assai grato di rammentare in questa solenne 
congiuntura i servigi eminenti che essi hanno resi alla patria; 
ne enumererei con compiacenza le scritture, le fatiche e gli 
atti degnissimi <li lode. Ma io (la mia voce è quella di antica 
e ccrrìspcsta amiei'da) non vor1•ci che pare'(l.s~ ~lammai es­ 
sere mossa da studio alcuno di lusinga. Il paese e l'Europa li 
ha in somma riverenza, e basta. Cari al popolo e special· 
mente alla gtovcntù in cui sono riposte le migliori nostre spe­ 
ranze, il Calasanzio da Cremona e l'eloquente professore eme­ 
rito di lf'ggi, accresceranno colla profonda dottrina e collo 
squisito senno di cui fecero sì lunga e nobil prova lo splen­ 
dore della prima Camera. La schiettezza e I'ctevaztone del 
loro animo, e il cordiale amore che portano ai principii co­ 
stituzionali, saranno una guarentigia di più dei diritti che la 
magnanimità di Carlo Alberto ha riconosciuti nella nazione. 
Quindi unanime vì propone il lV uffizio di ammetterli nel 

vostro grembo. (Gazz. Piern.) 
••· PBli:RJDENTit;. Pongo ai voti le conctustont del re­ 

latore. 
(Sono adcttate.) .:::::..::- (Gazz. Piem.) 

GlllB.l.DE~'fO DEL SEN,l.TOBE D:EH.1.l\GHERITA. 

DE•&.RGHERIT,'l. presta il giuramento. (Ga::z. Pieni.) 
II.. PRE!iilDE!'llTE. 11 signor ministro della guerra ha la 

parola. (G11zz, J>icni.) 
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Pl\EtiilENT•ZIONE DJ.:1 PROGETTI DI l1EGGB PER 
PIE1'1HIO~I, 81TH81DI EP & .. TRI "&~T&GGI & .. I.E 
~:EDO'' .. ~ •:o .i\.l l~IGI..I o•:• HII..IT.l.RI. 

OE f!ION1'Lt.z, ntinis!ro della guerta, presenta il progetto 
di li!gge, adottato dalla Camera dei deputati ìl t 3 dicembre 
f 8li81 sulle pensioni, sussidi ed altri vantaggi da assegnarsi 
alle vedove cd ai figli dei militari (V. Poe., pag. ~04.) 

(Gazz. Plem.) 

PBES•:!IWT&ZIONB Dt:I. PROGETTO DI 1..EGGE PER 
Ji.-. FOHll.l.ZIO'.'WE 1)1 IJl'i B.l.T'l'&Gl..IONE D~ISTDIJ• 
7-IO~E. 

o•: soNN.,z, niinist.ro dtll11 guerra, presenta quindi 
flUCllo, adottato pure dalla Ca1nera dei depu!ati il 9 detto 
nicsc, per la formazione di un battaglione d1istrazionc. 
(V. Doc., Jl"Y· 208.) ·• (Verb.) 
Non fa mestieri di aggiungere parole in quanto alla legg:e 

riguardante le pensioni delle vcdoyc e dei figli di militari. 
H.ignardo a quella dcl battaglione tl'islru1.ione abbiamo notato 
che per ora. non si procederebbe alla formazione di tutto il 
battaglione, ma. soltanto di una comp-0,gnia per prova. Se però 
la legge passasse subito, ne potrebbe aYer luogo tosto la for­ 
mazione. Laonde prego il Senato a volerla trattare con sol­ 
lccilndinc. {Ga:<. Pieni.) 

••· PREMIDENTE. Il signor ministro delle finanze ha la 
parola. (Gaz:. Pietn.) 

PHEliiE1'iT_-.zJOJ'iE Dfi:I PROGETTI DI LEGGE Pli:R 
J, '•:l'ERCIZIO PROli'°l!ilOD.1.0 DEI Blt...t,.N_,I .&.TTl'10 
•; F.t.til!ill''O DEL JS-19. 

• a1<:c1, 11ii-11istro delle finanze, dà lettura della relazione 
con cui presenta i due progetti di legge, adottali da.Ua Lamera 
dei deputati il '.2t e 22 dicembre t 81'8, per l'r,sercizio provviso~ 
rio del bilancio attirn e passivo dcl 18119. (V. Doc.,pag 276.) 

(Verb.) 
La prima principalmente di queste leggi, riguarda11te l'e­ 

sazione dei tributi diretti e anche la rendita di generi regali1 
pregherei che fosse passala colla maggior sollecitudine, af6n­ 
clJC prima della scadenza dell'anno potesse essere pubblicata. 

(Guzz. Pieni.) 
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IL PRElllDE1'1TE. Il Senato dà atto al :Ministero dei quat­ 
tro progetti di legge presentati dai signori ministri della 
guerra e delle finanze. 

Dimanderò quindi al Senato quando intenda d'occuparsi 
dell'esame di questi progetti, permettendomi di osservare che 
già altri progetti vi sono negli uffizi, quello relativo all'igiene 
pubblica, quello relativo ai ducali di Parma, Piacenza e ncdena, 
e quello infine relativo a Venezia. Sembra che sia. di maggior 
premura quello riguardante Venezia. (G<rzz. Piem.) 
u1cc1, tninistro deHc finanze. Osserverò che il progetto 

di legge che io raecomandai è urgente, perché quando sia 
approvato deve essere ance mandato in Sardegna prima del­ 
ranno prossimo. (Gazz, Piern.) 

t::OTT&. Si richiederebbe che quello delle finanze fosse 
prima stampato. (Gazz. Piein.) 
•a. PBESJDENTll. Se ne ordinerà la stampa per averne 

domattina le copie da dìstrlbuìre negli uffizi. nesta dunque 
inteso che domaUiua alle fO i signori senatori si radune­ 
ranno negli stessi uffizi per esaminare il progetto di legge 
presentato dal signor ministro delle finanze. (Gazz. Pie1n.) 
IL PBWSJDBNTB. L'ordine del gtomo reca la discussione 

del progetto di legge sui nuovì provvedimentl di sicurezza 
pubblica. (Gazz. Piem.) 

B.RL.1.ZIOPllE E Dll!ICIJSlllONE DJi:I", PROGETTO DI 
a.EGGE PEB PRO'V'VEDIHE1'1TI D• PIJRBl..IC:1'. 81• 
CIJ.llEZZ.I.. 

Pl.i'EZZ&., relatore, legge la relazione della Con101issionc 
sul progetto di legge per provrcdìmentì di puhhlica sicurezza. 
(/!". Doe., pag.188.) (re>"b.) 

11.1.a.11:zzo .&.NNIBA.LE. Domando la parola. (Gazz. Jlfcin.) 
IL PB'l:SIDENTlh È già accordata al signor senatore 

Colla. (G<lzz. Piem.) 
f)OILL&. Fl!:DEBtc:o. Se la vostra Commissione, o siguort, 

fosse venuta esponendovi che il progetto di legge di cui le 
avete commesso Pesarne è troppo lungi dal soddisfare ai graviJ 
ai sommi bisogni cui s'intende di provvedere, io sottoscriverei 
facilmente a questo di lei giudizio. 

La disposizione indicala dall'onorevole relatore, per cui si 
vorrebbe far lecito a persone sconosclute e sospette d'intro­ 
dursi e rimanere per tre giorni in un comune, senza che la 
autorità incaricata di vegliare alla puhblica sicurezza abbia 
facoltà dì chiedere loro chi siano, basterebbe a convincermi 
deJla imperfezione del progetto. E se, invece di questa dispo­ 
sizione per la quale avremmo legge di protezione e di sicu­ 
rezza, non per gli onesti cittadini, ma per le persone a sini­ 
stre intenzioni, le quali uon hanno hisoguo e non usano di 
soggiornare lungamente in uno stesso luogo, la vostra Com­ 
missione fosse venuta proponendo disposizioni meglio appro­ 
priate ai bisogni ed atte a premunire fortemente il Governo 
nel difficile' assunto di provvedere alla pubblica sicurezza, ben 
di buon grado io mi asscclerel alla Commissione per propu­ 
gnarne con tutte le mie forze le conclusioni. 

Ma polehè la Commissione si è appigliata al partito di con­ 
sialiare che non si ad()l\i la legge proposta, e non ne sia 
fatta alcun'altra, io mi trovo mio malgrado costretto a com­ 
battere la sua proposta. 
Alcune leggi provvedevano per l'addietro alla pubblica si­ 

curezza, principalmente per ciò che concerne gli oziosi, va­ 
gabondi ed i forestieri non muniti di passaporto. Per questi 
uUimi I'egreglo relatore è incorso in errore quando ba ere- 

dulo che la legge non desse all'autorità governativa altro di­ 
ritto che quello di ,consider<1.r1i come persone sospette, co­ 
sìcchè non fosse lecito di chieder loro giustificazioni se non 
quando i sospetti fossero avvalorati da falli pusitivì. 

È bensì vero che l'arttcolo llfiO dcl Codice penale annovera 
lo straniero entrato nel terrilorio dei regii Stati senza passa­ 
porto od altra carta regolare fra 1~~ persone che sono consi­ 
derate sos_pette e debbono perciù soggiacere alla pena del 
carcere stabilita dall'articolo che viene immediatamente dopo 
nei i-':.i.rii casi hi specificati. :'d"a ciò non 11a impedito, e non 
dove,.·a inipedire che fossero negli altri casi pienamente os­ 
servate "·erso gli stranieri non muniti di carte regolari le 
leggi ~peeiali di llubbHca sicu1·ciza en1anate prima del Codiee 
penale e dal medesin10 non abrogate. Si leggano gli articoli 
758 e 739, e vi si \'cdranno 1nantenu[c in vigore le disposi­ 
zioni penali delle leggi e dei regolamenti speciali; si legga 
altrcsi l'articolo 466, e si ledrà esprei:;samentc dichiarato 
che per gli oziosi, i l·agabondi e le altre persone sospette, 
come i viaggiatori scn~a carie regolari, si dovranno osser­ 
vare, ollrc le disposizioni del Codice penale, gli altri provve­ 
dìn1enti partic0lari c:.ic li concernono, Anche gli oziosi cd i 
vagal.Jondi sono dallo stesso articolo /J.60 dichiarati persone 
sospeUe e punitili colla 1icna del c;::,reere nei casi preveduti 
dall'articolo hGi; ma ciò non imped1 che lo s~esso Codice 
prescrivesse contro di loro a1tre pene pel solo fatto di essere 
oziosi e vagabondi. Così eguahnenlc gli s\ranitrr-i non muniti 
di carte regolari sono ueglistcssi cas:, con1e persone sospette, 
sottoposti alle peae portate dalrartico)1J!16i, e, pel solo falto 
di nQn poter dare suff...cicnte giuslificaiione di se ~lessi, ri· 
1nangllno sog~etti al disposto delle leggi speciali di pubblica 
sicurezza.i secondo le disposizioni dell'articolo 1166. 

Queste leggi speciali non n1ancavanc, e forse si potrehl.Jc 
dil'e che r:on 1nan~ano, roich~ non furono abrogate, non e 
solo abbisognano con1'altre molti.5si1uc ùi essere riforrnale in 
rnodo che !neg!io concllii il rispt~tto dovut.o alla libertà di cia­ 
scuno colla necessità di provvedere alla sicurezza di tutti. L'e­ 
gregio relatore ha opportunanientc citate le regie patenti del 
13 di luglio i8lii e fJUelle dcl 50 \H olloJJre i8~l; io nii li­ 
mito ad aggiungere quelle del 12 dì ottobre f8~2, nelle quali 
si legg~ esprcssa1nenle imposto a qualunque viaggiatore rob­ 
hligo di 1irc5e11tare ai carabinieri reali i suoi passaporti qua­ 
lu.nqu~ voHa gli siano chiesli, e prcscrittu agli s.tessi carabi­ 
nieri <li condurre davanti all'autorità competente coloro che 
non fo:;scro niuniti di passaporti o li prescnf<!sscro irregolari. 

Inutile sarebbe di ricordare tutte le allfe disvosii.ioni di. 
legge o di rcgola1nci1to per le quali gli uftìziali di pubblica si­ 
curezia polcvano, anzi dovevano irnpcdirc che persone non 
munite di carte regolt1.r!, e non giustificanti in allro modo le 
loro qualità, entrassero nei rcgii Slaf.iJ od entrati, vi soggior~ 
nasscro li!Jeraincnte. Alle front.icrc, nei luoghi d:io~resso alle 
città principali, neUc locandei nt~gli aILe1·~hi, dovunque, gli 
ufti:tiali di pubblica slcurciza \'egliavano alla ricerca di siffatte 
persone giustamente sospette, e tutti sappiarno come questa 
\•igllanza sia anche più necessaria nei leu1pi di guerra, teu1pi 
in cui lanto cresce il rigirarsi d~uomini di 1nalvagi disegni, 
spie ed istigatori a disordini per profittarne, razza di gente 
fuueslisshna, contro Ja quale è necessario che il Governo abbia 
da.Ha ~egge 1ne1.r.i suff~ctenli d'invigilare eon efficacia. 

Dopo la promulgazione dello Statuto che noi dobMamo al 
nu1:gnani1no Re Carlo Alberto si è dubitato se le citale leg~i 
sui viaggiatori senza passaporto e quelle concernenti i vaga­ 
i.tondi e gli oziosi possano considerarsi tuttora in pieno \'i­ 
gore, o, cou1e accennava il minislro dell'interno, debbano ri­ 
putarsi in disaccordo collo Statuto medesinio. 
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Io non credo opportune di esaminare questa grave quìstione 
la quale probabilmente non potrebbe dar luogo ad una solu­ 
zione assoluta, ma credo per tutti evidente essere necessaria 
una legge che faccia cessare la falalc inerzia prodotta dalla 
incertezza, una legge che faccìa rtvìverc anche in fatto Je 
preesistenti, ovvero supplisce ad esse in qualche modo. 
Quella che fu adottata dalla Camera dei deputati lascia 

senza dubbio assai cose a desìdcrare ; ma il fare una buona e 
compita legge di pubblico sicurezza non è cosa di lieve mo­ 
mento, nè da farsi con quella sollecitudine che richiedono le 
gravi contingenze in cui ci trovìnruo. :tleglio del non averne 
alcuna che sia osservata, io amo di aver questa benchè tm­ 
perfetta, la quale provveda ai bisogni più urgenti, ed una 
miglìere ne promette per epoca determinata non troppo 
lontana. 
Opino perciò che anche da questa Camera si debba adot­ 

tare la legge proposta, limìtandoci a farvi quelle emenda­ 
zioni che si crederanno ìndìspensabili, in modo che non sia 
per dar luogo a indugio funesto. (Gazz. Piem.) 

IL PRESIDE1'1'1'1;. 1l senatore Di Saluzzo ha la parola. 
(Gazz. Piem.) 

&&L11zzo .&.NNIB&.LE. r.li astengo dal parlare, perehè 
non ho nulla da aggiungere a quanto il chiarissimo signor se­ 
natore Colla ha detto. (Gazz. Picm.) 
n. PBESIDE:.\IT.E. Ora la parola è al senatore ìHaes!ri. 

(Gazz. Piern.) 
H&ESTRI. La legge che è presentata all'esame dcl senato 

è una legge speciale transitoria e di circostanza straordinaria. 
Essa fu votata nella Camera dei deputati dopo il voto una­ 

nime della Commissione, nel quale concorse il voto del mini­ 
stro dell'interno. 

Questa legge ha per isCOJlO di separare, in tanta affluenza 
di cittadini e di stranieri, i malfattori e gli emissari dell'e­ 
sercito nemico dall'innocuo straniero e dall'onesto rifuggìto, 
il quale per devozione alla patria fu costretto ad abbando­ 
nare il proprio domicilio. 
Era difficilissimo tracciare la linea che dividesse ciò che ri­ 

chiede la pubblica sicurezza e ciò che comanda la condizione 
de' venerandi ospiti che qui cercarono una terra d'asilo. 

Quindi è facile trovare motivi di censura, perehè la legge 
o da una parte o dall'altra sorpassi quella linea. 

!\la a questa censura deve star sopra la necessità di un 
provvedimentc : Alleget.re incoHveni'eus non est solvere diffi­ 

, cultateui. 
Se la legge presenta difficoltà, è nostro officio di scioglierle 

so è possibile; ma ciò non è motivo di rigettare la legge. 
Se vi sono aggiunte ed emeudamentì da fare si facciano; 

nè io credo che la legge non ne bisogni; ma un emenda­ 
mento, una aggiunta, non è una reiezione. 

Oltre di che gli stessi emendamenti cd aggiunte, se non 
provvedono a cose sostanziali, mi pare che se ne debba esser 
parchi) poìchà si tratta di una legge d'urgenza. 
La pubblica sicurezza è cosa che richiede continua vlgì­ 

Ianza e subite provvisioni. 
Mentre la legge tende allo scoprimento dci malfattori e de­ 

gli emissari e va guardinga per non attentare alla libertà dei 
cittadini, e per non dar occasione a molestarli sotto pretesto 
della pubblica tranquillità, essa pone due grandi principii, 
che sono fondamentali nel sistema ben augurato di libertà 
cestituztonale. 

L'uno appartiene alla dìvìstonedcì poteri amministrativi e 
giudiziari, ed è questo che le autorità di pubblica sicurezza 
abbiano l'attribuzione di vigilare sulla pubblica quiete e di 
impedire, prevenendoll, i delitti, nHI. non possano usurpare 

alcuna parto dell'autorità del magistrato al quale è commesso 
di giudicare le azioni criminose e punirle. 
L'altro principio si e che la cura di preteggere la pubblica 

tranquillità vuolsi, quanto è possibile, affidare al magistrato 
del popolo, all'autorità municipale; e cosi l'esercizio delle 
ath-ibuztonl della pubblica sicurezza risparmia ai cittadini 
quei funzionari che sono sempre avversati dal pubblico, e 
che sono grave carico al tesoro. 

Sostan:tfl della legge. - La legge in sostanza provvede i 
rifuggHi <li un documento, di un permesso di Permanenza. 
Questo titolo uen luogo di passaporto. Egli serve a due 

scopi: quello di rendere tranquillo il portatore- e immune di 
ogni ricerca intorno al fatto suo: quello di separare il ga­ 
lantuomo dal malfattore, e di provvedere alla sicurezza pub .. 
hlica e delle persone. 
Rispetto aì rifuggiti che arriveranno dopo la pubblicazione 

della Ieg~e, questa accorda tre giorni; rispetlo a quelli che 
sono già qui, accorda loro cinque giorni. 

I tre giorni sono necessari, perchè quegli che non è prov­ 
veduto di alcuna carta deve cercar persona degna di fede 
che lo conosca e sia conosciuta da lui. In un paese lontano dal 
proprio, questa ricerca. non è facile e richiede del tempo. 
Le leggi di polizia non concedono· che !&- ore. 
Per mezzi di sussistenza non s'intende il danaro che abbia 

uno sopra di sè, ma s'Intende una capacità, un mezzo perenne 
di sussistenza, cioè la proprietà di mobili o stabili, le capa .. 
cità intellettuali ed industriali. Il ladro che l'onorevole rela­ 
tore suppone prnvvedulo di n1ezzi, se non ha che danaro, non 
aYrit i mezzi intesi dalla legge. 
Se il cittadino o forestiere non giustifica i mezzi di sussi­ 

slenza potrei essere denunciato al tribunale. 
Dice potrà, perchè il magistrato deve avere per guida non 

tanto la legge, quanto la prudenza alla quale la legge stessa 
si affida. 

L'arbitrio della legge è più crudele che quello dell'uomo; 
poicbè quello della legge colpisce tutti e -1100 ha rimedio; 
quello delPuomo, pochi, e può a\·ere rimedio. 

L'arbitrio è necessario pei riguardi dovuti ai rifuggiti ita­ 
liani e forestieri. 

Se il magistrato di sicurezza non ha la prova soddisfacente 
dei mezzi di Yivere, e la per~ona gli pare sospetta per le cir~ 
costanze rimesse alla sua religione, può mandarlo al tribu­ 
nale; se gli pare altrimenti, potrà dargli tempo di fare mi­ 
glior prova. 
Si percorrano tutti gli articoli della legge e si vedranno-os­ 

servati i principii sopra enunciati: l'uno, che la vigilanza è 
attribuita ai sindaci e autorità locali, non ai superstiti fun­ 
zionarj di polizia; l'altro. che il giudizio, la pena delPespul .. 
sione e rimasta a]rordine giudiziario. • 

Il Ministero esponeva la necessità di far una legge che fosse 
in accordo colla legge fondamentale dello Stato, e in questa 
sentenza concorre1'a la Camera elettiva. 

Si obbietta: lo Statuto abroga le leggi contrarie; dunque 
tulle le leggi di polizia contrarie. 

Lo Statuto agli articoli 26 e 27 gnarentisce la libertà indi­ 
viduale e l'inviolabilità del domicilio. Quindi tutte le leggi a 
ciò contrarie. 

Ma vi sono altre leggi di polizia che possono vessare il cit­ 
tadino, senza offendere direttamente qoeIJe due garanzie i ve 
ne sono altre le quali rimane dubbio se sieno abrogate. 
Il Governo per a!Lra parte ha il diritto di vigilare sulla 

pubblica sicurezza. Quindi ci vogliouo leggi di pubblica sicu ... 
rezza, le quali sieno in accordo collo Statuto, e stabiliscano 

i norme ccrlC' ai ill38isf.rati che debbono esf'gnirle. 
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La relazione dice che le leggi ci sono; che la pl·csente è 
inutile e che è insufficiente; quindi da rigettarsi. 

Quali sono le leggi citate? 
Il Codice penale e le regie patenti del 18l'r e 1821. 
li Codice penale è legge repressiva i e quindi estraneo alla 

polizia che ha norma da leggi prcvcntlve. 
La polizia non punisce; una polizia presso un magistrato 

paterno C. benefica, perchè trattiene il cittadino dal far male 
e dall'Incorrere nelle pene. 

Il Codice penale rirnane nel suo vigore, ma è estraneo al 
magistrato di pubblica sicurezza. 
· La legge citata delle regie patenti del 1821 dispone: " Ap­ 
parterrà ai comandanti delle provincie il vidimare i passa­ 
porli degli steaniert, i quali saranno per cii> lenu\i di presen­ 
tarsi ai medesimi nelle 2.fl ore dal loro arrivo. 11 

La patente adunque porta l'obbligo al forestiere di pre­ 
sentare al comandante (o all'autorità surrogata) il passaporto 
entro j!J ore. 

È chiaro che questa legge è estranea agli ospiti in numero 
ragguardevole che entrarono nel regno sardo, o possono en­ 
trarvi, i quali, secondo la legge disputata, sono senza passa­ 
porto o con passaporto irregolare. 

Inoltre questa legge sarebbe già stata violata da tulli quelli 
che nelle 2lt ore non si presentarono al comandante. 

E la violazione di questa legge porta una pena. Così il Co­ 
dice penale, articolo le 6: G Sono considerate come persone so­ 
spelte, lo straniero cn\.rato nel territorio dei regll Stati senza 
passaporto od altra carta regolare, e che manchi di ogni glu­ 
slilìcazione sulle sue qualità. )1 

E all'articolo li l): ~ Si avranno per vagabondi coloro i quali 
non hanno nè domicilio certo, nè mezzi di sussistenza, e non 
esercitano abitualmente una professione. "' 

I rifoggiti sarebbero lutti sospetti, perchè entrati nel ter­ 
ritorio senza passaporto o altra giustificazione porta nelle 
~4 ore. 

Quindi sarebbero soggetti ad essere tradotti in trihunale ; 
perchè il Codice non si applica che dal trihunalc, non s.i ap­ 
plica-dalla pclìxìa. 

L'altra patente dcl t81fi riguarda i cittadini e j forestieri, 
e questa pure sarebbe inapplicabile. 

u Chiunque vorrà transitare da una provìneta all'altra dei 
regii Stati dovrà esser munìto di un certificato di buona con­ 
dotta. Sarà sottoposto a fre giorni d'arresto chiunque, pas­ 
sando da una provincia all'altra, fosse trovato senza il pre­ 
scritto certitìcato.' 

Anche qeesta legge colpirebbe tutti i rifuggili o estranei 
al Piemonte, o cittadini, perché passarono di provincia in 
provincia senza certificato di huona condotta. 

Questa legge è molesta, perché obbliga ad un certificato di 
buona condotta, mentre la legge proposta non richiede che 
la prova dei mezzi di sussistenza. 

Sottoporre ad un sindacalo chi vuol circolare nello Stato 
~sembrato una specie d'inquisizione contraria ai prìncìpiì di 
una legislazione costituzionale, è sembrato una prescrizione 
che pute dell'antica polizia, In faccia alla legge ogni uomo è 
reputato buono lìnchè si provi malvagio; unusquisqiie praesu­ 
mitur bonus dnnec probetut nur.lus. 

Altronde, se uno avesse avuto cattiva condotta nel proprio 
paese, dovremo noi negargli un asilo? Lo dovremo ricacciare 
nelle prnvincie occupale dal nemico per farlo fucilare! S'egli 
è qui rifuggito per fattì utili alla causa ilaliana, ha con cìò 
meritato che si perdoni al passato e che gli si dia adito a far 
meglio in avvenire. Se l> vagabondo, !ill.rà trattato col codiee 
delle pene. 

I mezzi di sussislen1.a, ossia la capacita industriale o intel­ 
lettuale a gnada~narsi il vilto, è il carattere che distingue i 
cittadini protetti dalla nuoya legg(~ da due classi ch~ena ri­ 
pulsa, i ''agabondi e le spie; i prirni sono contemplati dalla 
legge penale, i secondi dalla legge militare. 

Infine, la puòhtica sicu1·eitu. non riposa wlamenle nella 
legge; essa ha la principale garanzia nei magistr;1.ti, alla cui 
vigilanza continua è raccomandata la tranquillità sociale. 

I.a polìida in un governo libero e paterno delJbe a\·cr cento 
occhi e non arer mani, o non aYerne che per salvare, non per 
vessare il cittadino. 

Deve esser rArgo dai cento occhi e non il Briareo dalle 
cento braccia. 

La legge adunquc non l~ inutile, 1na necessaria, percl1è 
provvede alla circostanza singolare in cui lroyansi nello Slato 
o possono \'cnirci migliaia di persone sconosciute e che biso­ 
gna pur conoscere onde scerncrc gli onesti dai n1alyagi, dai 
vagabondi e d~gli eniissari del nen1ico i proYYède ai primi con 
un documento ond'esscre tranquiHi, e si difende dagli a1lri. 

Toglie al n1agistrato di pubblic·a sicurezza r.applicazione 
delle pene, e l'affida al n1agistrato giudiziale. 

~'a tacere le leggi di polizia che le sono contrarie, inala~ 
scia stare quelle che consuonano con essa e collo Statuto. 

Certamente come legge di pubblica sicurcz1.a è insuffi.cienl~ 
se si guardi corne legge generale cd organica. Ma 1a legge si 
presenta come legge dì circostanza e transitoria. E all'aper­ 
tura dcl l)arlamento non dì1nanda che un n1esc di \'Ìla al più. 

t'onoreyolc relatore ha fallo parlicolari osscrrazioni a cui 
credo di doycr rispondere. 

« Si è osservalo, dice la relazione, che, bastando una sen1- 
plicc dichiarazione delle qual il~ proprie senza giustificazione 
alcuna pci cittadini, la legge lai:.cia ai)crta la via ad eludere 
i di lei clTcUi. .. » 

Si risponde che la legge richiede la dichiarazione della pa~ 
ttia, dcl donticilio e della pro(r:ssionc. Se il dichiarante men­ 
tisce, il sindaco che dubiti della verità delle sue parole ha 
il nlodo facile dl SCOfll'ire la falsità. Non ha che a sr,rivcre al 
magistrato del comune dove alJHa il dichiarante. Se questi 
non disse il yero, egli manca della giustificazione yoluta dalla 
lrgge, e si aggraya d'una falsità. Cade però sotto la censura 
dell'articolo 11-32 dcl Codice penale citato dall'articolo 5 della 
proposta lcige. 

11 Si è osserYa.(01 continua la relazione, clic le persone che 
Ja legge tenderebbe a frcnart', non saranno n1aì raggiunte 
dalla sanzione ùella mcdcsin1a, t)erc!1è ... i ladri e vagabondi, 
una volta scoperti e chia1nati, fuggiranno," ecc. 

!\fa il chiamato che ìugge è già uon10 sospetto, e non so ve~ 
dere come il magislrat.o di JlULblica sicurezza non possa de­ 
nunciarlo al tribunale, a cui non può 1nancar modo di rinve­ 
nirlo. Vcggasi i1 ~ 2 del\larlico\{) primo della legge. 

, Si osser,·a, continua la relazione i che runica giustificazione 
richiesta dalla legge è quella dei n1ezzi di sussistenza, e che 
i ladri e Yagabondi, che si vorrebbero con essa frenare, sono 
appunto quelli che 1ncno degli altri sono mancanli d'ordinario 
dei n1ezzi di sussistenza) • ecc. 

Bisogna intendere, co1ne si disse, la frase dei n1ezzi di 
sussistenza nel senso della legge. Per mezzi lii sussistenza 
la legge non intende solo il danaro, ma i mez1.i oncle il da­ 
naro si è avuto; intende le proprietà stabjJi o mohiliJ le ren­ 
llile1 i capitali, le capacità 1ncccaniche, inJustrialii intellet­ 
tuali, ecc. 
li la1lro che n1ostra lii a\•crc danaro e non giustifica i mezzi 

di sussistew;.ai non soddisfi\ ~1\a 1('gge, arai tl)n qnel ù:n1aro 
pres.enterehhe ,al nrngistraf.o il corpo d('} t!Plìtlo. La legge 
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inoltre richiede ai forestieri non una mostra di danaro, ma 
un documento o la testimonianza di una persona notoriamente 
meritevole di fede. È chiaro che il ladro e il vagabondo non 
potranno ottenere questa prova. 

s Si è osservato ancora, soggiunge la relazione, che le san­ 
zioni di questa legge sono I'esputsìone o ratto di sommis­ 
alone. Sì l'espulsione che la sommissione sano pene troppo 
severe per chi non ha altro delitto che la mancanza di disob­ 
bedienza, che è spesso Involontatia, » eec., ccc. 

L'eepulsìone e la sommessionc al lavoro è rimessa all'arbi­ 
trio prudente del magistrato. 
La negligenza sarà sensata dal magistrato e non punita. ~{a 

se la mancanza è volontaria, essa costituisce l'uomo in so­ 
spetto. Chi senza giusla cagione non si presenta e non giusti­ 
fica i mezz.r'di sussistenza è uomo sospetto, e come tale è 
giusto che la le:ggc lo colpisca. 
Non sono dunque nel progetto di legge le pecche che le 

viene attribuendo la relazione, Dalle cose esposte è dimo­ 
stralo come la legge non sia inutile, ma opportuna e neces­ 
saria. 

La relazione dice più avanti che la Commissione ha esami­ 
nato con diligenza i rapporti al dicastero di polizia dal i8ll.O 
al giorno d'ogsi sugli oziosi e vagabondi, e non vl ha trovalo 
una sola osservasione Indicante che le norme delle regie pa­ 
tenti combinate col Codice penale siano state trovate insuffi­ 
cienti all'uopo. 

Ma questo è l'appoggio meggtoro che si potesse dare alla 
legge proposta. So anch'io che le antiche leggi non erano in­ 
sufficienti. La vecchia polizia aveva troppe di queste leggi. 

J~ appunto questa oppressiva abbondanza di edtttì , mani­ 
festi, decreti, regolamenti, circolari, che rende necessaria una 
legge semplice e chiara, la quale, nel cercare e comprimere 
i malfattori, non offenda la libertà de~li onesti cittadini. 

Se la legge sembra insufficiente, si facciano le debite cmen­ 
dazìonl, in modo però che, mentre provvediamo di facottù il 
magistrato di pubblica sìeurezza, non offendiamo le guarcnlie 
costituzionali. 
L'insufficienza è ragione per renderla intera e compiuta, 

non per rigettarla. 
JI potere esecutivo denunziava le disposizioni antiche eorne 

vessatorie, conte discordanti dallo Statuto; è perchè la farra­ 
gine di quelle produce lai confusione che sarebbe difficile a 
dirsi quali steno abrogate, quali conservate. 

Questo solo è motivo di gran rilievo, come osservava l'cgre~ 
gic senatore che tcstè sensatamente parlava in favore del pro­ 
geuc, perchè la legge si debba correggere, se occorre, ma 
non rigellare. 
Non si faccia dunque, respingendo la legge proposta, che i 

rispettabili ospiti cadano nelle pastoie delle antiche disposi­ 
zioni di polizia.' Il nome solo di polizia fa raccapriccio a 
chiunque lo ricorda. E chi non lo ricorda'! Chi non rammenta 
in quel nome la pulizia austriaca, la quale, come una rete di 
ferro, ra\•viluppava tutta la penisola, popoli e governi t Se non 
che essa concorse, benchè rea cagione, a produrre un grande 
e stupendo effelto ; diede una spinta possente alla nostra ri­ 
scossa; peìchè, mentre soggettava i governi e martoriava i 
popoli, li trasse a rompere il giogo della lunga e crudele ser­ 
vitù. Il ritorno, ch'io reputo impossibile, alle vecchie leggi di 
polizia farebbe odioso e assurdo contrasto ai lìbcrì ordini che 
godìamo, e che si svolgono fellcèmente all'ombra dello scudo 
di Savoia splendente nel vessillo dell'indipendenza. italiana. 

( Gazz. Piem.) 
CUIORN&, n1i11istro dell'islrttzione pubblica. Signorl se­ 

natori, il GOl'erno sente il hi:.-ogno di esprimere qual sia il 
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suo modo di vedere.intorno a questa legge) e di esporne, per 
così dire, l'origine. Già prtma d'ora si è compreso il bisogno 
d'una legge di polizia: il gabinetto che ci ha preceduti una ne 
presentava all'altra Camera, la quale parve fosse troppo se­ 
vera. In seguito a cit quella legge che riguardava due osgelti 
fu in due parti divisa ; una Commissione della suddetta Carnera 
veniva incaricata di presentare due separati progetti di legge, 
riguardanti l'uno i soceorsiai profugl1i italiani, Pa1lro i prov· 
vedimcnti di polizia. Quesl.a seconda legge fu presentata dalla 
Commissione aIFaltra Camera, e fu da quest'ultima adottata; 
cd è quella che ora è sottomessa alla deliberazione del Senato. 
Il Croverno del l\.e consente colla generale opinione, Bulla 
quale non può essere dubbio, cioè che le antiche leggi di po .. 
lizia non siano più consone agli ordini costituzionali, da cui 
felicemente siamo retti. Il Governo non dissente neppure dal­ 
rammettere che la legge, che è ora sottoposta, o signori, alla 
rostra deliberazione, è susccllh'a di molti emendan1en li, i 
quali tendano in parte ad afTorzare il Governo nel manteni­ 
n1ento dell'ordine pubblico, e per altra parte diminuiscano le 
vcssazìoni cui possono andar soggetti ì cittadini ed anche i 
forcslicri nell'csccu1.ione della legge stessa. Quindi nel pre­ 
sente stàlo delle cose, il Governo a\'\'Ìsa esservi due soli modi 
per O\'Yiare a questi inconvenienti. L'uno è di troncare la di­ 
scussione di questa legge, applicandovi (Juellc variazioni che 
si crederanno all'uopo per an11.Jidue; Paltro di passare alla 
forn1azione di un'altra separala legge. Il Goyerno opina che 
sia ahbastan:ta urgente 11applicarsi a questo soggetto, poicl1è 
urgenUssi1na è la conservazione dell'ordine pubblico, la quale 
non può aver luogo se il Goycrno non ha in mano i mezzi ne· 
cessari per tale effetto. Egli non sarebbe lontano dal credere 
che più celerementc si putrebl.Jc conseguire il finc,ove la legge, 
che ora è sottoposta alla discussione, \'enissc accettata con 
quelle emendazioni che fossero credute necessarie, poichè) 
oYc si dovesse passare alla formazione d'una nuova legge, si 
richiederebbe un notabile lcm1lo, e così YCrrJ!bbe a fallire lo 
scopo di questa legge, la quale essenzialmente può dirsi prov­ 
visoria. Quindi noi dcsiderercmn10 che questo secondo mezzo 
fosse ben tosto dal Senato adottalo, affinchè il Governo possa 
essere pili facilmente e pill soltecttamente in grado di adem­ 
pire con efficacia i propri doveri. (Gazz. Pietn.) 

e1ov.a.NETTI. Signori, io non darò principio alle mie pa~ 
rolc dal mo,·imento oratorio, con'cui furono testè vituperale 
giustamente le opere dell'antica polizia, e massime dell'au­ 
striaca. 1'1i farò invece a paca[amente esarninare i prineipii 
che dehbono regolare questa materia ; e infatti l& facoltà di 
muoversi è senza dubbio compresa nella garanzia costituzio­ 
nale della liherl{) individuale, Ma tutto è suscetlh·o di &buso 
quaggiù: uon vi ha nulla di così santo che non sia viola'.to, non 
vi ha nulla di cosi sacro che non sia trallo a danno del privalo 
e dcl pubblico. Pel' prevenire quest.i allusi e questi danni, 
importa alla sicurezz.a pubblica di mettere l'autorità in ìstato 
di assicurarsi delridcntità dei viaggiatori, di seguire le traccie 
dci malfattori, di reprimere l'ozio colpevole, il vagab&ndag­ 
gio, la mendicità, acciocchè npn siano un veicolo al delitto 1 

una perturbazione continua e pericolosa della società: in una 
parola è necessario che la società sia difesa, che sia purgata 
dalle orde dci malvhrenli, dagli assassini, dagli esploratori 
che la infestano, la compromettono, la tradiscono. Senza di 
ciò non vi ha tranquillità, che è il primo bisogno dell'industria 
e il primo cle1nento dell'ordine; senza di ciò non Yi ha tra.a .. 
quillilà pubblica. la vita ricnane piena di sgomento', di diflì~ 
denza, e il Gol'erno manca alla sua prima più essenziale mis­ 
sione. Sorge dunque cl1iara la necessità che H pri\1alo pensi 
alla propria ùifesa. Cerfo Ja trgg~ sui J)assaporti drgli stra- 
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nieri e su quelll all'Interno, sulle carte di slcurezza e di huona 
condotta) è una restrlstcne alla libertà individuale assoluta, 
o piuttosto sono mn:iii per contenerla nei llmltì neeessarl onde 
non allarmare il pubblico, 
Quello dei passaporti è spetlien!e che in tutti i tempi fu 

conosciuto compatibile coll'aserclzlo legittimo delle libertà 
individuali. Io non dirò che debba darsi all'autorità veruu ar­ 
bìtrlo, ma essa deve essere munita dei mezzi necessari per 
esercitare una continua vigilan-.~a. Non sl pu•) concepire \lidea 
di un governo, di un consorzio civile senza che la stcurozxu 
pubblica sìa armata dei mezzi da reprimere le violenzc , i 
furti e tutti i disordini che possono essere commessi dai mal­ 
fattori. Questi principii sono applicabili tanto ai forestieri 
quanto ai cittadini, ma in una misura e per principio diverso; 
sono applicabili ai forestieri in quanto che questi. essendo seo­ 
nosciuti e non portando con Io-e nessun attestato delle loro 
autorità di essere esenti di colpe e da cattive inclinazioni, si 
presentano con aria dì sospetto, ed eccitano naturalmente la 
vigilanza della polizia. In quanto ai cittadini, la cosa è asaai 
differente: cssì ·stanno nel paese in cui abitano o nei paesi cir­ 
convicini ove sono conoSciuti; ma se questi cittadini si tras­ 
portano altrove, se vanno si lungi da non esservi più dlstin­ 
zlone tra loro e i ìorestìcrt, è necessario che anche essi siano 
muniti di qualche documento che attesti la loro qualità non 
solo, ma anche la loro buona condotta. Questo regime è quello 
che non solo fu in vigore nei governi, i quali non conoscevano 
i prineipii costituzlunatl, ma è 11ur quello che ad un tempo fu 
ed è vigente sotto governi costituzionali , e particolarmente 
laddove gravi circostanze, circostanze pcricclose, abbisognano 
d'una maggior vigilanza, cd inspirano una maggior diffidenza 
e danno a divederc l'assoluta necessità di ordini speciali. 

Vat\?i.\\\\.'() \n \in~a i.\\ {;\lto, ti"gfl\\nr, fCtr:ihntn\~ '?Jttir~r: c.\\~ 
nessun governo potrebbe esistere senza che Yi siano leggi che 
regolino la pclizla dello Stato. 

Dell'ordine che regnava prima nelle nostre strade, ne è 
una prova l'essere esse sgombre di tutto quanto po tesse recare 
vessuione. 1o non parlo ora delle opìnlonrpofltìcuc: su questo 
punto, per buona ventura, non si hanno più osservazioni da 
fare, pcrchè le opinioni, qualunque esse siano, sono rispet­ 
tate. Or dunque non si tratta più che di mattattorì, di malvì­ 
venti, di gente oziosa e vagabonda: su quest'argomento, sulle 
garanzie che sono necessarie per riconoscere queste persone, 
per agevolare questo riconoscimento all'autorità di pubblica 
sicurezza, esiste un completo corpo di leggi; ìmporcìoccnè se 
si tratta degli stranieri, noi abbiamo la legge del 501 ablii11mo 
la legge del 17 ottobre 1821, quella del ltl ottobre 1816, Se 
si tratta dei cittadini, abbiamo la legge 15 luglio i Sili, flJ. ot­ 
tobre i St:~, e il Codice penale compie colle sue sanzioni il si­ 
stema. Egli ha provveduto contro la falsificazione dci passa­ 
porti, doçe si esprinie un falso cognonie, ha contemplato i 
mendicanti, ha contemplato i vagabondi. Ora dunque che si 
deve desiderare di più? Certo, tutte queste leggi non sono in 
contrf!ddizione coi prtnclpli della libertà individuale, non con 
quelli della guarentlgìa delle visite domiciliari. In che cosa 
censtsìeno , a eh~ eosa. provvedono queste leggi? A. niente 
altro fuorchè a trovar modo di munire Pammiuistrazione di 
forza opportuna e necessaria. Daccllè vi sono, perchè non po­ 
tranno usarsi eontro quegli individui che potrebbero intro­ 
durre ìl maleficio nella; società? Si dice che vi ha un dubbio, 
vi ba un'incerteiza, ·e che •1uesta iocerte.zza ha fatto paventare 
la vi11ilam:a deJic autorità di sicurezza pubblica. Queato dubbio 
è un errore, questa incertezza è stata male a pi:oposito avva~ 
lorata. Le leggi non s•intendono mai cadute in dissuetudine fin 
f.Anto che non ~iano abrogafP, e le lf\ggi, (leH~ qnaH io 113rloi 
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h<\nno gaarcnfira la puhhlica lrnnqnilli!A fino a tutto il t8'i7, 
e anche oltre questo tempo; quinJi non si hanno ragioni nò 
tempo per crederle in d\.ssue\udine. Si è voluto, con un argo­ 
tnento speciale, Yenire a"co1nbatterc il sistema che io propu .. 
gno: ci si è voluto parlare dei rifuggitL Certo è che i medc­ 
sin1i meritano la più grande hcnerolen1a, certo ii: che i mede ... 
sin1i meritano i più granUi riguartii; ma non sarà egli per 
questo òa. armarsi l'an1ministrazionc elci mezzi dì discernere le 
ono1•evoli ,·ittin1c delìa causa itaHana dagli emissari de\ ne­ 
mico? Noi1 ùoYrà essere armata la p,1lizia dei mezzi <li yerifì­ 
care e di porre la 1nano sopra coluro che, inyece di fuggire 
11otliafo Austrìaco per cagioni poliliche, lo fuggono per venire 
a trasportare il ùisordinc in questo paese~ Talvolta sono mal­ 
fattori, i (JUali sono rilìlsciati dal carcere o scacciati a bella 
posta da altri paesi pcrchè vengano ad infestarci nostri. Que­ 
sto è un tempo in cui C neccs~ario sia sommamente energica 
Fazione del Governo, perciiè abhiamo una lunga linea di con­ 
fini, dalla quaìc può entrare ogni sorta rU gente a disturbare 
il paese. I l'ifuggiti1 ci dicono, sarebbero già caduti in con­ 
travvenzione~ l\fa che cosa s'intende per contraYvenzionet 
Che non si sono 1iresentati dentro Te 2/i orc1 e perchè? Ap­ 
punto per l'errore di aver ritenuto che le lC'ggi \'igenti non 
sono più in vigore. Il n1inisLro dell1inlcrno è capo delPautorità 
di pubblica sicurezza: esso darà gli ordini perchè siano av­ 
vertiti costoro a provvedersi delle carte necessarie, perchè 
siano rilasciate a coloro che si riconosceranno o faranno altri­ 
menti constare) cosa fa('ilis.sin1a, di essere perwnc che meri­ 
tano non solo il rifugio, ma la protezione della nostra autorit.i. 
Si dice es5erc n10Ito incomodo il munirsi d'una carta e pre­ 
sentarla; l'egregio relatore ha dimostrato che è più facile e 
più co111odo l'eseguire le antiche leggi; 111a io farò un riflesso, 
~d ~ q'ùe<.:.tt ·- \a ~ri'a man\1.:ra {'..\)n ~ui ~\ fit$'.:-~ e~~rt\tare una 
sorveglianza~ con cui si possa conoscere l'identità delle per­ 
sone, è appunto quella che essi vadano muniti d'una carta, o, 
non essendone muniti, diano contezza di se medesimi. Or 
bene, invece che cosa farebbe la nostra legge~ Essa concede­ 
rebbe tre giorni di tempo a chiunque per presentarsi alle au· 
torità. Egli è indubitato clic qualunque mah·h·enle, esplora­ 
tore ed emissario, a tre giorni per volta andrà percorrendo 
tuLto il regno nna, due, dir...ci volte, senza che rautorità lo 
possa cogliere. Questo non basta: l'autorità di sicurezza pub­ 
blica clic ca.sa deve fare nella condizione in cui la pone ìl pro­ 
getto di legge~ Deve usare una vigilanza assolutan1ente im­ 
possil.Jile, andare a cercare ella stessa le persone, informarsi 
non solamente dello scopo per cui si sono introdotte nello 
Stato, ma ezìandio dcl tempo in cui vi hanno dimorato, e in 
cui hanno tralasciato di adenipicrc all'obbligo di presentarsi. 
Di più ùcyc ancora esporsi a sentirsi rispondere non essere 
vero che è il terzo giorno in cui alcuno si troya nel comune. 
La sua azione rimane quindi affatto paralizzata. Nè questo è 
tutto: vi saranno delle contestazioni; l'amministrazione affer­ 
merà che l'individuo sospetto da tre giorni dimora in un dato 
luogo; questo risponderà: non e vero. E chi deciderà siJTatta 
r1uestione? Se la decideranno i tribunali, vedete impiccio: se 
la decide l'an1mi.nislratione, allora si griderà. alrarbitrio. Vi­ 
vremo in una confusione continua e perpetua. La legge aduo­ 
que che noi esaminiamo fallisce al suo scopo, ed è affatto inu­ 
tile. Fallisce al suo scopo percbè non presenta atla polizia 
alcun mez1.o di conoscere le persone, di sapere i motivi pei 
quali s'intrattengono nel nostro paese, e di vegliare sui mal­ 
faltori e sugli esploratori. La legge è inutile pcrchè abbiamo . 
un sistema completo di leggi esistenti. Si parla delle vessa­ 
zioni. Colnincio dal riflettere che neppure in passato Ponesta 
g-~nte non ha mai subìhJ nèarhHri•), n(\ycssazione; ma quando 
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anche ciò si temesse, il che pure si può sempre teniere fra gli 
uomini, io rispondo che l'autorità di sicurezza pubblica ha una 
risponsabìtìtà tutta sua propria, la quale dev'essere dì soffi .. 
ciente garanzia nelle attribuzioni che la necessità della tran­ 
quillità pubblica e privata richiede che gli sia data. Se noi, 
troppo solleciti della libertà individuale, la spingiamo oltre i 
confini in cui debbe in un civile. consorzlo essere eirc0-scritta; 
se noi, dico, siamo troppo solleciti di questa libertà, commet­ 
teremo l'imprudenza di abrogare le leggi esistenti, e di sosti­ 
tuirne altre imperfette cd inefficaci; andremo allo scopo op­ 
posto a quello che ci proponiamo, avuto riguardo alle circo­ 
stanze anche gravi dei tempi e a quella stessa urgenza che il 
Ministero ìnvoca : fa mestieri aLtenersi alle leggi attaali che 
riconosciamo al confronto le n1i~liori. È iropossibUedi formare, 
per via d'emendamenti, una buona ed ordinata legge. Mal si 
soddisferebbe sl atl'urgeuza come al desiderio di far bene. ll 
pessimo dei metodi è quello di far leggi per via di ammenda­ 
mento. Non vi ha più nè unità di concetto, nè ordine d'idee, 
nè ripartizione regolare, nè precisione di linguaggio. Jo insi­ 
sterò dunque nel parere della Commìsstoncperehèstartgeuata 
quella che ci vtene proposla, e perchè sia invece sollecitata 
l'autorità di publ.Jlica stcuresza, se mai è divenuta lenta ed 
iuerte, a dare tutte le istruzioni che sono necessarie, affìnchè 
si abbia ogni maniera di riguardi ai rifuggiti, a queste vtuìmc 
infelici della causa italiana, cd affìnchè nel tempo stesso sì 
eserciti la più severa vigilanza e l'azione pìlÌ efficace sui mal­ 
viventi e sugli emissari e sugli esploratori nemici. 

(Gazz. Piem.) 
01 coi..t.EGNo GIA.Vl~To. li Ministero precedente avca 

promossn una legge, la quale provvedesse a che le autorità 
trovassero modo di conoscere gli stranieri che vengono negli 
Slalì e che lasciano in sospetto la società. 11 l\olìnistcro pre­ 
sente, perseverando nella ùimauda di quei provvedimenti, ri­ 
conosce che le leggi attuali non bastano a tutelare la sicu­ 
rezza pubblica; che codeste leggi sieno in qualche parte defi, 
eienti, mi sia lecito di citarne un esempio fra mille. 

Il 29 maggio il maresciallo Radetzky csolva dalle fortezze 
di Verona e di Mantol'a, coll'intenzione di portarsi alle spalle 
del nostro esercito, stringerlo contro il Mincio e il lago di 
Garda, spingere scorrerie verso l'Oglio e l'Adda, e tentare di 
far insorgere contro noi i popoli delle campagne lombarde. 

Non occorre ch'io rammenti come, trattenuto il 29 dai nostri 
alleati toscani a Curtatone e Montanara, sconfitto il 50 a Goilo~ 
Radetzky dovesse rinunciare al suo tentativo e ripararsi dentro 
le fortezze. 

Il '99 maggio, all'ora medesima in cui venivano aggrediti 
gli avamposti italiani sul Mincio~ un pugno di faziosi non mi­ 
lanesi> forse non lombardi, penetrava in Milano nelle sale dcl 
Governo provvisorio, strappava il presidente dal seggio, e, 
trascinatolo al balcone, voleva costringerlo ad abdicare il po­ 
tere. Se non che il presidente, fatto coraggiosamente appello 
dalla violenza di pochi faziosi al l'alo del popolo che frattanto 
si affollava intorno al palazzo, ehbe dagli applausi popotart 
nuova consecrazione del suo mandato, e i faziosi vennero con­ 
segnati alla giustizia. 

!'la il presidente del tribunale dichiarò che il Governo di 
l\o!ilano essendo provvisorio, essendo Governo di fatto e non di 
diritto, la legge non poteva riconoscere come delitto Ia ribcl ~ 
lione contro quel Governo, e quindi furono posti in libertà gli 
arrestatì del 'i9 maggio. 

Ora che cosa ha fatto Radetzky dopo rientrato in Milano 1 Il 
presidente di quel tribunale venne couìenuato netta sua carica, 
venne anzi, 'se non erro, promosso a un grado superiore. Il 
redattore di un giornale, che appoggiava le dollrine Jei faziosi 
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di Milano, è ora stipendiato dal GoV'erno austriaco quale scrn­ 
tore della Goszeua cli ,Uilano ! 

Non so se possa rimanere dubbio per alcuno che il presi .. 
dente del tribunale, che lo scrittore della gazzetta, che i fa­ 
ziosi del 29 maggio fossero agenti dell' Austria; a me per certo 
non ne rimane! 

Ora, se uno di codesti faziosi di Milano si. fosse recato di 
recente nella seconda città del nostro regno, se vi si accomu­ 
nasse con altri agitatori, se in quella città si stampassero pub­ 
Llicamcnte, si distribuissero alle truppe inviti ad associarEi ai 
tumulti, pron1eltendo ai soldati che potranno così tornare i1n­ 
mediatan1ente alle loro famiglie, non sarebbe ciò prova ba­ 
stante che lAustria agisce a Genova per mezzo di quegli stessi 
uomini che la servivano a Milano il 'à9 n1aggio ~ 

Giacchè, diciamolo una volla, chi invita l'esercito nostro a 
sbandarsi, non è Genovese, non è Italiano: è organo dell'Au­ 
stria bensì, è Austriaco! 

Signori~ se agenti dell'Austria possono penetrare nelle no­ 
stre provincie, se possono stampare proclami, se possono di· 
strihuirli all'esercito, dolJhianio conchiudcre che le leggi an­ 
tiche~ quali sono slate modiiìcale dalla protnulga·Lione dello 
Stalulo, non bastino a tutelare la sicurezza pubblica; dobbiamo 
conchiutlere che l'autorilà abbisogni di prov\'edimenli parti­ 
colari onde potersi assicurare di quelle pcrsope che minacciano 
la lranqul1lìlà generale. 

Io dunque voterò per la legge presentata al Senato dal Mi­ 
nistero cessato, e accettala dal Ministero presente; e se fa 
d'uopo, 1>er gli emendan1enli che potessero corroborare l'ef­ 
ficacia di quella legge. (Gazz. Piem.) 

11. PBESIUli:NTIH. Il rcl.ilore della Com1nìssione ba la 
parola. (Gazz. Piem.) 

PL.:zz_.t., relatore. Il primo preopinanl'3 ha comì!lciato il 
suo discorso, dicendo che, se la Commissione vota contro di 
questa lcgg'e, egli crede bene in,·ecc di doverla adotlare. La 
prin1a osseryazionc che debbo fargli è che la Commissione non 
aveva do1nandato di proporre altra legge, rrta solamente di 
dire la sua deliberazione su questa. Avendo essa tro\'ato in 
molti luoghi l'insufficienza che trova il preopinante, ha cre­ 
duto che aggiungere una legge insuflìciente alle altre che ci 
sono non ri111edia ai difetti, ed altro non f'arebbe che aggiun­ 
gere un nuovo incaglio. 

Egli poi è venuto esaminando alcune leggi, ed ha detto che 
1Jon sta in fatto ciò che io aveva asserito nella relazione, che 
le persone sospette non sono esposte a niuna pena, ma sono 
solamente assoggettate ad essere sor\'Pg:liate. lo però, se ho 
hen capito, da tutle le cila2ioni che ha falle non lrovo cl1e 
(~gli ahlJia citato la pena inlliUa alle porsone sospette. Egli ha 
bensì citalo le regie patenti del t822, l'obbligo di 1nostrare il 
certificato ai carabinieri, ha citato un'altra legge, la quale in­ 
culca che si faccia ricerca dei vagabondi. Il far mo&,rare il 
certificato cd il far rjcerca clei vagabondi non sono pene che 
si possano dire inflitte; cd egli si avvicina alla conclusione 
fatta, che era necessaria una legge che lolga le incertez1e, e 
che, lino a tanto che questa legge non sia emanata, egli crede 
doYer esset"e meglio questa che ·nessuna, lo concorro piena ... 
mente con lui che sia necessario di togliere l'incertezza. Che 
sia necessaria una legge apposita per questo, io non lo potr('j 
giudicare, pcrchè dichiaro di non conoscere tutte le tegii di 
polizia. 

1''orie s.ola.mente togliendo o abrogando una parte ùi e1t'!a si 
potrebhe ottenere lo scopo; poichè sono d'opinione che non è 
difcllo delle leg~i antiche la 01anca11za, ma l:l troppa abbou­ 
dan1.a e il rigore. 

~la quando anche ciò fosse: io mi oppon~o alla conseg1tcn1a 
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che egli ne deduce. Dice che in tanta incertezza egli vota per 
mantenere, ch'è migliore spediente l'avere questa che niente. 
l\la se questa non è sufficiente, che cosa fa egli con t'adouarlat 
Per uscire dan'ineertezza egfì implicilamente abroga tulte le 
altre, anche nella parte in cui possono essere buone e utili. 
Per cotal modo finisce col lasciare il paese senza legge alcuna. 

Se questa è insufficiente non raggiungendo il suo scopo, 
vero è ciò che ha creduto la Commissione, che questa legge è 

inutile allo scopo istesso, nè può raggiungerlo per molti mo­ 
tivi che si sono espressi nella relazione. L'abrogare Implicita­ 
mente tutte le altre in tolte le loro parti non procaccia altro 
se non che lasciare il paese senza leggi di polizia con un in­ 
comodo di più, cagionato da questa. Io perciò mi oppongo alla 
conclusioncdcll'onorcvolc preopinantc senatore Maestri. Dopo 
aver in principio riconosciuto dci grandi pregi in questa legge, 
perchè egli dice che in essa si contiene la divisione dci poteri 
amministrativi e giudiziari, che per essa si attribuisce all'au­ 
torità amministrativa il mantenere la tranquillità pubblica, 
egli ha cercato di confutare molte delle obbiezioni che si sono 
fatte alla legge. Quanto ai pregi che sono contenuti in questa 
legge, a mio parere sembra che siano tutti pregi che non ba­ 
stino a presentare tal ragione al Senato che valga a farla adot­ 
tare; perchè nella divisione dei poteri ammlnistratìvì e giudi­ 
ziari è gi<\ abbastanza stabilito, senza che faccia bisogno di 
stabilire questa legge, massime poi in una legge di polizia. 

La cura della pubblica tranquillità è affidata all'autorità 
municipale per ciò che riguarda il dichiarare la buona con­ 
dotta, stabilita anche dalle leggi antiche, gtacehè è appunto 
l'autorità municipale quella che spedisce ì certificati di buona 
condotta. Egli trova che con essa si riconosce un forestiero. 
Anche questo non fa bisogno, perchè i forestieri possono ot­ 
tenere il passaporto o carta di sicurezza, quando giustifichino 
Ia loro qualità nel modo richieste dalla legge. Ma, nel confutare 
poi Ja conclusione presa dalla Commissione, mi pare che egli 
ha esposto alcune viste che non sono affatto sostentt.nt: fra le 
allre cose ha detto che questa lrgge impone l'obbligo di giu­ 
stificar i mezzi di sussistenza, e che, sebbene il ladro possa mo­ 
strare il danaro per giustificare i mezzi di sussistenza, pure non 
si dovrà credere valida la sua giustilicazione, ma che è di tutta 
necessità che egli giustifichi la capacità di guadagnarne. Io non 
credo che a termini della legge non possa accadere che un ladro 
abbiaahbastanza denaro per far vedere che può vivere per qual­ 
che giorno, onde non essere colpito da questa legge. Ordinaria­ 
mente il ladro ha anche piùàegli alLri capacità di guadagnare, 
pcrchè, dal rubare al guadagnare onestamente, l'unica diffe­ 
renza è quella di lavorare nel portar via ciò che, secondo le 
leggi, non si può; oppure lavorare e fare un servizio qualun­ 
que, il quale produca un provento. Dunque non istà che 
chiunque sia ohhligato a giustificare la capacità di guadagnare. 

Tutti gli uomini hanno la capacità di guadagnare, !Jasta 
che abbiano due bracela. !<~gli ha po! soggiunto che tutte le 
leggi di polizia sono contrarie alla Ilbertà. lo non lo credo; 
credo benissìmo che si sia fatto un immenso abuso delle 
Jeggi di polizia per lo passate in molti luoghi. Ma sono e­ 
ziandio di parere che te leggi di polizia, quando sono ben 
fatle e bene eseguite, prestano anzi la vera garnuzia della U~ 
hertà, 1u~rchè sono falle apposta per lmpedlre che un individuo 
tolga 3gli altri l'uso della propria libertà; ma è necessario che 
siano bene organizzate. E certo, in, paesi popolati come sono 
questi, è necessarlo che vi siano persone che attendano per 
loro professione a vlgllare che uno non lmpedìsca all'altro 
l'esercizio delle :->UP. libertà, che uno non porti via la proprietà 
dell'altro. Siccome pur troppo vi sono nella specie umana in­ 
dividui che si corrompono a segno di voler furtivamente por- 
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tar via ed appropriarsi le sostanze altrui senza guadagnare 
onestamente come debbo fare ogni cittadino, C così necessario 
che vi sicno delle leggi e delle persone destiu.ate ad impedire 
questi abusi. Si è detto inoltre che un certificato sarebbe in­ 
quisizionale. Il certificato della polizia antica sarebbe inquisi .. 
alonale, perchè esige giustificazione della condotta. Io anche 
in questo non posso concorrere nella di lui opinione; percbè 
non credo essere niente affatto inquisizionale che quando uno 
va in uno Stato, ed è sconosciuto, corra obbligo alle autorità 
di farlo invigilare. 

Io insisto nel non trovare inquisizionale che, quando vi sono 
circostanze di crisi gravi (come adesso per cagione del pas ... 
saggio di tanta gente da una provincia all'altra, potendo .per 
ciò anche introdursi molli malviventi), abbiasi ad esigere da 
un cittadino, che quando vainun paese dove non è conosciuto, 
porti con sè una carta colla quale giustifichi la sua qualità mo­ 
rale: perchè questo è il modo di minor disturbo che si possa 
immaginare per essere sicuri che i malvivenH non sono con­ 
fusi cogli onesti. Il procacciarsi una carta, la quale duri un 
anno, non è poi un grande incomodo portarla seeo, e mostrarla 
quando sia richiesta da chi ha diritto di vederla. 

In quanto al mio parere (ed è pur quello della Commissione) 
trovo che è assai più incomoda la legge attuale, la quale 
obbliga, in ogni comune in cui si voglia dimorare più di tre 
giorni, a presentarsi dalle autorità per fare una dichiarazione 
delle proprie qualità, o farsi rilasciare un certificato, il quale 
debba essere riveduto dalle autorit:1, e che si trovi un'ora ec­ 
moda per la stessa onde ottenerlo, con inscrivervi le qualità, e 
tutto clò che è necessario; e questo pure è cagione di mag­ 
giore perdita di tempo e di mollo maggiore incomodo di quello 
che sia avere con sè un certificato che serva per ogni comu­ 
nità, per ogni provincia, per tutto lo Sfato; anzi è molto meno 
incomodo, perché, fallo una volta, vale per un anno; per con­ 
trario, in occasione che convenga fermarsi più di tre giorni in 
dh·ersi parsi, il dover farsi rilasciare una carta in ogni comune 
è un incon1odo tanto grave quanto quello del certificato pre­ 
scritto dalle leggi antiche. Egli poscia, prima di conchiuderc, 
ha detto che con questa legge i rifuggiti sarehhero sospetti, 
pcrchèsonosenza giustificar.ione. Ma io dico che possono anche 
dar conoscenza di se stessi. Nella legge nuova si richiede che 
giustifichino i mezzi di sussistenza, più che abbiano una per­ 
sona che risponda di loro, dimodochù è assai più gravosa 
questa che non sia la legge antica, perchè quella non richiede 
la giuslificazione dei 111ezzi di sussistenza quando vede un 
01iesto la'l'·orante, il quale, giunto nel paese, si mette al la­ 
voro, quantunque non abbia tutti i p;iorni tanti mezzi di sus­ 
~islenza da mostrare. Invece colla legge nuova, dopo i tre 
giorni, egli è obbligato a Giustificare i mezzi, e trovasi una 
quantità di geste che può guadagna.re giorno per giorno di 
che vivere senza poter giustificare con che mezzi \'iva. Egli 
infine conchiude che, c<lme legge di pubblica sicurezza, rico­ 
nosce la legge attuale come insufJiciente; ma che, siccome essa 
non dimanda che un mese di vita, egli è di parere che si debba 
ap11rovare. A questo mi permetterà di rispondere che tanto 
nella vHa fisica, co1ne nella n1orale, quando non c'è abbastanza 
causa di vita, non è lecito di vivere, e che perciò, se quesla 
legge è insufficiente, è dovere di tutti di votare contro di essa. 
Un'altra delle sue osserrazionì è che il sindaco può con tutta 
facilità verificare da chi ha fatto la dichiara se le qualità siano 
vere, scrivendo alle con1unìlà dì cui uno si è' manifestato abi­ 
tante; rua gli fari) osscrrare che, mentre non diminuisce colla 
legge nuova il disturbo al cittadino che deve fare Ja dichiara, 
come bo già detto, g1•ande è il disturbo per farsi fare un 
certificato, che anzi egli aggiunge un incomodo che rende im-. 
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possibile a tutli sindaci lo scrivere immediatamente ai comuni 
di cui un individuo si dice abitante per avere le informazioni. 

· E, nel frattempo· che si sta a ricevere la risposta, sarù obbligato 
il sindaco a trattenere l'individuo stesso che si e consegnato? 
Anche da questo motivo mi pare che sia da mantenere la con­ 
clusione della Commissione. nlsponderè ancora alcune parole 
a quanto ha dello il signor ministro in proposito: egli non 
trova consone all'ordine costltuztonale le leggi vecchie di po­ 
lizia. 

In molte parli di esse io concorro pienamente con lui; ma 
egli conchiude che bisogna conservare la legge attuale, fa­ 
cendosì gli opportuni emendamenti, o farne una nuova. Che 
le leggi di polizia in molte parli non si possano eseguire, 
questo è verlsshuo ; ma avendo noi sul tavolo una legge, la 
quale non contiene in sè nessuna parte che sia utile, il dire 
che questa si abbia da mantenere, ciò equivarrebbe a dire 
che bisognerebbe farne una nuova, e allora e molto più ra .. 
gionevole di fare una proposizione intieramenle nuova e slu .. 
diata, che volere, a forza di emendamenti e correzioni, ridurla 
in uno stato che sia servibile, quando non contiene nessuna 
parte che possa servire di base per la legge di cui si abhiso­ 
gnereube, Mi pare che si otterrebbe molto più facilmente lo 
scopo quando il Governo o il Senato creassero una Commissione 
che, esaminando la legge passata, modificas.se tutte le parli 
che sono contrarie allo Statuto, e si facessero quelle modlfl ~ 
cazionl od aggiunte che potranno essere del caso, e con ciù si 
verrebbe a togliere quell'Incertezza che a tutti dispiace. l\la 
tutte queste ragioni, per buone che siano, non sono tali da 
far sl che si abbia da mantenere una legge, la quale è inulile 
e non raggiunge lo scopo, pcìchè può anche diventare vessa­ 
toria. Tutti gli onorevoli prcopinanli sono partiti dall'idea che, 
ammessa questa legge, siano abrogale tolte le preeslstenti. A 
me pare che anche questo è un mouvo per cui il Senato abbia 

· da rigellare questa legge. 
Se noi ammettìamo ìn principio che siano abrogate, coll'am­ 

messìone di questa, tutte le norme passate, noi restiamo evi­ 
dentemente senza legge: perché nelle leggi passate, se vi sono 
cose che non si rendono più eseguiblli, vi sono anche delle 
parli uuoue, ma in questo non v'hanno cose ineseguibili. Si 
cerca di freuare i ladri ed i vagabondi, e per frenarli saranno 
citati avanti all'autorltù quando sono scoperti. Jliia prima dei 
tre giorni non si può nepflllre ehlarnarli, Questa citazione non 
sarà che un disturbo inutile per tutti gli uomini onesti i quali 
obbediranno alla citazione. Andranno dal giudice, faranno 
lutti quegl'ineombentl che si desidereranno da loro i ma il la­ 
dro, quando è chiesto a comparire avanti il giudice, perché 
vede che gli occhi dell'autorità sanò rivolti sopra di lui, dice: 
questo non è più un paese adattato alle mie speculazioni, e si 
porla in un altro luogo a rteomluclare la stessa vita. l\lantcngo 
dunqucJe conclusioni della Commissione, che si debba riget­ 
tare ìntieramente questa legge; tmpercìocchè nelle leggi pas­ 
sate ,.i sono bastanti norme eseguibili per mantenere la tran­ 
quillità pubblica. Se si desidera di torre ogni incertezza col 
precisare quali fra queste norme debbano essere osservate, e 
quali. abrogate, ciò si faccia con una proposizione che noi esa­ 
mineremo, e per cui potremo raggiungere il nostro intento 
meglio che colla legge presentala i ma approvare una legge 
solamcnle perehè preme, bencliè sia incerta nelle parti in cui 
si possa eseguire, quando vi sono leggi antiche in proposito; 
approvare una legge nuova affatto inutile allo scopo, una legge 
che non aggtungerehbe niente a proeaeciare la sicurezza dei 
cittadini, ma aggiungerebbe sicuramente gravìssimt incomodi, 
mi pare sia cosa che non si possa mantenere. (C(t~z. Plen1.) 

P1COLET. Je demando la parole. Je viens, messfeurs, 
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appuyer la d6Hbéralion de la Commission chargèe de l'eaamen 
ùu projet de loi soumis à l'approbalion du Sénat. 

L'honorable rapporteur a déjà fait ressorlir, avec Ics talenls 
qui le distingucnt, les motifs qui ontdéterminé la Commission 
à rcjeler la loi proposée .. Le développemenl que vieni de don­ 
ner !'il. le sénatcur Giovanetti daos ses réponses aux objeclions 
des ~onorables préopinant•, me parai! avoir pleinement élabli, 
en premier lieu, que la loi proposée est inutile, parce que les 
règielJlents de police en vigueur onL suffisamment pourvu aux 
précaulions que PautoriLé administrative est en droit de pren~ 
dre à Pégard des étrangcrs qui s'introduisent dans les États; 
en second lieu, que le projet ne présenLc qu'une Ioi incom­ 
plèle, qui peut donner lieu à des mesures vexatoires, sa11s 
atleindre le but proposé. 
La Commissiona juslifié la première proposition, cn faisant 

connaitre Ics lois encore en ;·igueur de i8th el de tS'lt sur 
Ics passcports que doh·ent exhiber Ies étrangers et sur la cir­ 
culation à l'intérieur. Mais on peut encore placer au nombre 
des lois quirt~gissent cettematière, le r~glement "u 9 décemhre 
t818, qui oblige les luìteliers et Ies auhergistes à consigner 
!es étrangers qn'ils logenl; le bilici royal qui oblige les ou­ 
vriers, les domestiques à se munir d'un livret; l~s leUres )'a­ 
lentes du tti aoi1t t84f1; enfin les lettres palentes sur les per­ 
sonnes suspectes, du 16 septembre 1Sf~5. 

En rappelant ces lois, je dois, messieurs, les d6fendre de la 
défavcur qu'un des honorables préopinants a cherché de ré­ 
pandre sur celles citées dans le rapport de la Commission. On 
a dit que ccs lois, qui dc\•aient Jeur existenec à un autre ré~ 
gin1e, porlaient atleinte à la liberté individuellc 1 el <1u'ellcs 
étaicnt ainsi conlraires au Slatut. Pour absondre ces lois d'un 
rrproche qui n'est fondé que sur leur origine, il suffìra de 
fa ire ohscr\•cr qu'ellcs ne sonl qu'un exlrait dcs arrètés divers 
rendus sous la l\épublique fran~-aise par rAsse1nblée nalionale 
constituante. Qu'on examine ecs lois sans prévention, on se 
con,•aincra que nolre législalion ancienne a su concilier les 
mesures dc précaution que tout gouvernen1cnt rledroil d'adop­ 
lcr, avec la précaulion cl Ies égards qui sont dus a.ux élrau~ 
gers. En cc qui Ics concerne, les règlemcnts de t81B et la loi 
de t81J5 que jc viens de citer1 do"nent à l'autorité ad.111il1is­ 
trali\•e dcs moycns très-faciles de connaìtre la condition et 
Ics qualil.és de ceux qui résident dans le lcrritoirc et de ceux 
qui peu-,.·enl S'J" ìnlroduire; ces moyens ne portent aucunc at~ 
teinte aux principes consacrés par le Stalut, qui d'aillcurs ne 
pcut Clrc in,voqué qne par Ics· régnicoles. 

L'arlicle premier du projct cxigc, au contraire,que rétran~ 
ger dépourvu de passeport viennc Iui~mème se faire connaìlrc; 
el si, a1\rès lrois uu cinq jcurs de la \\Uhlicalion de la loi, il 
n'obéit, 11a.s à l'injonction qui lui sera faile de se préSCJltcr à 
l'anLorité chargée ùe la sécurité publique, il sera e.xposé à 
èlre traduit dcvanl Ics lribunaux pour étre expulsé camme 
vagabond, en verlu dc rarticlc 455 du Code pénal. Celte dis­ 
rosHion dc la loi proposée présente, à mon a\'is, un défaut 
raùicQ.1, qui doìt la fairc çonsidércr com1ne insuftisantc et 
con1n1e desliluée de tonte sanclion. 
te dèiaut radìcal coosìste en ce qu~cne confèrc aux tribu­ 

naux des attributions qui ne doivent appartenir qu'à l'aulorilé 
ad1ni11istralive. En cffel, l'article 11re1nicr suppose que 1e scul 
refus dc l'élrangcr de justUier de :11es moy0ns d'exislence 1 dott 
suflìre pour qu'un tribunal puisse ordonner son expulsion en 
verlu t.le l'art. lJ!S3 du Code cilé; 01~is e'cst là une crreur; cct 
arLicle exigc ::tvanl Loulque Ies étrangers, pour èlre cxpulsés, 
soiei1t Jéclarés vagabond~; or, pour ètre réputés lcls par la 
justice, il fout, d'après l'art. ''!52 du Code cité, nne déclara­ 
lion 1l~galc fon<lùe sur lcs circonstances rxìgérs par la loi pour 
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consliluer le détìt de vagabondage. jrats le simple refus d'un 
étrauger de donner à I'autorité Ics renscigncmenls qu'elle a 
droit d'exiger-, n'étant pas une circonstance admise par la loi 
pour étabHr le déllt de vagabondage, il en résultera que les 
tribunaux s'abstiendront de prononcer l'expulsion de I'étran­ 
ger ; car, daus le cas centraìre, leurs [ugements seraìent ex­ 
posés à ètre annalés pour excès de pouvoir. Ainsi, la loi pro­ 
posée, en conférant aux tribunaux l'expulsion dcs étrangers 
dans le cas prévu par l'arlicle premier, serait dépourvue de 
sanction, et demeurerait sans effct. 

Pour éviter cet inconvénient, l'autorité administralive doit 
recounaìtre qu'à elle seule apparfient le droit d'accorder ou 
de refuser aux étrangers la perurlssìon de séjourner dans les 
États, qu'à elle seule appartient le pouvoir 'de Ies obliger 1 
mème par la force, à sortir do lcrritoire, lorsqu'elle a de justes 
motifs pour les considércr eommc des ennemìs de Pordre ou 
comme dangereux pour la sùreté puhlique. Un tel pouvoir , 
eonféré aux trlbunaux, pourraìt présentcr les plus gra,·es in­ 
convénients, à raison de la publicité que l'autorité adminis~ 
trath·e serait ohligée de donner à des renseignemenls qui, de 
leur nalere, doivent demcurer secrels. Telles sont Jes consi­ 
dérations que j'ai cru de\'oir présenter sur la preniière pro­ 
posilion de la Commission chargée de l'examen du projet. 

Quant aux obseryations de la Commission qui lendent à fai re 
considérer co1nme vexatoire le projet de loi, ell'9s sont com­ 
plèternent juslifiées par les disposHions de l'art. 5, qui en ob­ 
ligeant les régnicoles à ètre munis d'un passeport pour cir­ 
culer dans les communes d'une mCme province, niet en quel­ 
que sorte tous Ics habitants du territoire en étal de suspicion, 

con1me en France dans les mauvais jours de la ré\•olution de 
t 79i:; il est évident que parei Ile preseription aura l'effet d'ex~ 
poser d'hoonétes personnes à ètre traitées comme des mal­ 
faiteursj comme des vagabonds, pour n'ètre pas rnunies des 
pièces requises. 

Pour éviter dc pareils abus1 l'autorité administraUve, par 
Ics moyens qui sont en son pouvoir, doU faire reehercber et 
reconnaitrc loutes les personnes suspectes,et transmettre leurs 
signale1nenls aux carabiniers et aux agenls de police subal­ 
lernes. Les loisexislantes suflìsent pour exercer celte surveil­ 
Iance incessante sur celte classe de personnes, qui a toujoors 
élé un sujet d'allarme pour la société. Inutile donc de sou~ 
metlre à des mesures ~ènanles une populatioo entière, pour 
obtenir un résultat qu1on peut se procurer d'une manière plus 
efficace par les moyeus aulorisés par les lois en \ligueur. 
D'après ces observations et d'après surlout les considéra­ 

tions présentées par ~I. le rapporteur de la Commission, je 
conclus, avec la conviction la plus entière, que le projet de 
lo i dont il s'agit est inutile, inefficace, dépou1·vu de tonte sanc­ 
tion, et q111i~ peut, sans n10Uf, exposer l'autorilé à provoquer 
des mesures injustes et ,·exatoires. J'estime, en conséquence, 
avec la Commission quc le projet doit étre rejeté. 

(Gazz. Piem.) 
1.-. PRESIDENTE. Debbo avvertire il Senato che non 

siamo più in numero sufficiente per deliberare. lo propongo 
al Senato di radunarsi domani, alle ore dieci, negli uffizi, e 
tener quindi al tocco la seduta 11ub1Jlica. 

(Adollalo.) 
La seduta e sciolta alle ore cinque e mezio. 

(Gaz.t. Piem.) 
(Vcrb.) 

TORNATA DEL 23 DICEMBRE 184.8 

PR'ESJOENZ;. DEI, MARCHESE AU'IF.RI VICE•PRESIDENTE • 
SOMMARIO. Relazione ed ado.zione delprogetlo di legge per l'eserrì:io pro.eisoi-io del bilancio allivoper il 1° bimeslre 18~9 
- Annunzio della rnorte del senatore cavalitire Luigj Colla - Rela:zione, discussione ed adozione del progeUo di legge 
per t1esercizio pro\!çfsorlo del bilancio passivo per il tu bimestre i 8ft9 - Seguito della discussione e reiezione del progeUo 
(li legge per prop9edimenti di pubblica sicurezza. 

Si apre la ~eduta all'una e mt"zzo pomeridiane colla lettura 
del processo verbale della tornata precedente che è approvato 
senza osservazioni. (Verb.) 

••· PRERIDE1'"TE. L'ordine del giorno porterebbe la con­ 
tinuazione della discussione sul progetto di legge di pubblica 
sicure1:ta; tuttal·ia, considerala la ragione emessa ieri dal mi­ 
nhtro df!lle fioanze, affinchè il Senato prendesse in partico­ 
lare considerazione. il progello relativo alla pP.rcezione di al• 
cuni pagamenti pel vrimo bimestr_e del t849, io sarei per do­ 
mandare al Senato se crede opportuno passare alla discus­ 
sione di questa le&;ge prio1a di continuare la discussione 
d~ll'allra sulla pubblica sicurezza già intrapresa ieri. 

(Il Senato accnnsenlc <::he si dh;cuta prima la legge di finania.) 
li relatore conte De Cardenas ha la parola. (Gazz. Piem.) 

BELUIOr.lE ED .4DOZIONE Dli:Ii PROGETTO 01 

1,E&GE PER I, 'EREBC'IZIO PBO'W'l'laOBIU DEL 81- 
I.ANC:llO A.TTIWO PER JL 1° 81.EllTRZ t8•9. 

DE (J&RDEN&li, relatore, legge la relazione della Com­ 
missione sui due progetti di legge per l'esercizio provvisorjo 
del bilancio t 81-t.9; il primo, cioè, concernente l'autorizzazi·one 
al Governo per il t 0 bimestre del i 849 di percepire le im­ 
poste; il secondo concernente l'autoriiiazione pure per il 
t 0 bimestre di fare i pagamenti indispensabili per il servizio 
dello Stato. (r. lJoc., pag. j76.) (Vcrb.) 
11. PRIEf!illDlì.~TE. Darò lettura dell'intiero progetto di 

legge risguardante Pautorizzaiione provvisoria sulla perce­ 
zione delle imposte. (Legge.) 


